
L’Ufficio OSCE per le 
Istituzioni Democratiche 
e I Diritti Umani (ODIHR) 
opera costantemente nella 
lotta contro i crimini ispirati 
dall’odio, potenziando il 
ruolo svolto dagli apparati di 
giustizia penale nel contrasto 
di questo fenomeno. Il 

progetto biennale dal titolo 
“Sviluppare una Risposta 
Globale della Giustizia Penale 
ai Crimini d’Odio” utilizzerà 
a livello nazionale metodologie 
innovative e ad hoc che 
fungeranno da laboratorio 
e fonte di ispirazione per 
soluzioni transnazionali. 

Cos’è un crimine d’odio?
Il crimine ispirato dall’odio è 
un atto criminale motivato da 
discriminazione o pregiudizio 
verso determinati gruppi di 
persone accomunati da una 
caratteristica rilevante, quale 
razza, etnia, lingua, religione, 
nazionalità, orientamento 
sessuale, genere o altro. 
I crimini d’odio non colpiscono 
solo singoli individui 
appartenenti a gruppi specifici, 
ma anche uno o più membri 
di, o un bene associato a, 

un gruppo che presenta una 
caratteristica comune protetta, 
ad es. centri per le comunità 
o luoghi di culto.
I crimini d’odio colpiscono 
la sicurezza degli individui, 
delle comunità e delle società 
nel loro insieme, andando 
a costituire una grave minaccia 
alla sicurezza pubblica. In 
situazioni estreme, se non 
contrastati, i crimini ispirati 
dall’odio possono degenerare 
in conflitti dentro e fuori 
i confini nazionali.

In breve

• Obiettivo: rafforzare l’approccio 
globale per il contrasto attraverso le 
norme penali della violenza motivata 
dal pregiudizio nei paesi dell’Unione 
Europea e al di fuori di essa.

• Durata Del Progetto: da febbraio 2017 
a febbraio 2019 

• Finanziatori Del Progetto: 
Commissione Europea e Stati Uniti 
d’America
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“Solo una risposta globale che coordini 
l’azione dei vari soggetti della giustizia 
penale e della società civile produrrà 
risultati efficaci nel contrasto degli atti 
criminali motivati dall’intolleranza” 
Ingibjörg Sólrún Gísladóttir
Direttore di ODIHR

Sviluppare 
una Risposta 
Globale della 
Giustizia 
Penale ai 
Crimini d’Odio



Quali sono gli obiettivi del 
progetto?
Il progetto intende creare 
e distribuire uno strumento 
esaustivo volto ad aiutare 
forze di polizia e magistratura 
nel contrasto dei crimini 
d’odio. Strumenti già esistenti 
quali il TAHCLE (Formazione 
contro i crimini d’odio per le 

Forze dell’Ordine) e il PAHCT 
(Formazione sui Crimini d’Odio 
per i Pubblici Ministeri) del 
programma ODIHR saranno 
opportunamente adattati alle 
esigenze dei Paesi partecipanti 
al progetto. Verranno anche 
potenziate la raccolta dei dati 
e la registrazione dei crimini 
d’odio a livello locale, regionale 

e nazionale. Il progetto 
promuoverà inoltre uno studio 
pilota con campionamento 
Respondent Driven Sampling 
sui crimini d’odio non 
denunciati e migliorerà il 
coordinamento tra forze di 
polizia e procure mediante 
eventi formativi congiunti. 
Quanto appreso dalle 

attività condotte in quattro 
Paesi membri dell’Unione 
Europea (Italia, Grecia, 
Bulgaria e Polonia) contribuirà 
all’elaborazione di linee guida 
per una risposta globale ai 
crimini d’odio, impiegabili dai 
vari apparati della giustizia 
penale dei Paesi UE e di tutta 
l’area OSCE.

Università Cattolica  
del Sacro Cuore Milano

• Formazione nazionale PAHCT 
• Formazione locale  PAHCT e 

TAHCLE  in Lombardia 
• Formazione per avvocati e attivisti 

della società civile operanti con le 
vittime dei crimini d’odio   

• Studio sulle esperienze acquisite 
per un approccio sistematico ai 
crimini d’odio in Lombardia 

• Studio sulla raccolta dati sui 
crimini d’odio eseguita dal 
sistema giudiziario

Ministero della Giustizia, della 
Trasparenza e dei Diritti Umani 

– Grecia

• Formazione nazionale  PAHCT 
• Revisione del database congiunto 

di polizia e pubblici ministeri 
relativo ai crimini d’odio

• Protocollo nazionale 
intergovernativo sui crimini d’odio

• Ufficio del Procuratore Generale

Istituto Nazionale 
della Giustizia

• Formazione congiunta di forze di 
polizia e pubblici ministeri

• Manuale per la formazione delle 
forze di polizia e dei pubblici 
ministeri

Ufficio del Commissario  
per i Diritti Umani – Polonia

• Studio pilota sui crimini d’odio 
non denunciati in Polonia

Partner associati:
Associazione Internazionale dei Pubblici Ministeri; Alto Commissariato ONU per i Rifugiati

 

• Pubblicare un manuale per il 
contrasto dei crimini d’odio 
destinato alla formazione 
congiunta di forze di polizia e 
pubblici ministeri

• Creare una metodologia per lo 
sviluppo di protocolli nazionali 
intergovernativi per la lotta contro 
i crimini d’odio 

• Fornire indicazioni per l’attua-
zione regionale di un approccio 
sistematico ai crimini d’odio

• Sviluppare una metodologia per 
la mappatura dei crimini d’odio 
non denunciati

• Redigere un’analisi comparativa 
delle esperienze di risposta 
globale acquisite nel corso del 
progetto

Obiettivi

Maggiori informazioni:

Per maggiori informazioni sul 

progetto e sulle attività dell’ODIHR 

in materia di crimini d’odio visitare:

http://www.osce.org/projects/

criminal-justice-response-hate-crime

http://www.osce.org/tolerance-and-

nondiscrimination

http://hatecrime.osce.org 

OSCE Office for Democratic 

Institutions and Human Rights

ul. Miodowa 10

00-251 Varsavia,Polonia

Tel: +48 22 520 0600

Fax: +48 22 520 0605

E-mail: office@odihr.pl 

www.osce.org/odihr

Co-funded by  
the European Union

Implemented  
by the OSCE Office 
for Democratic Institutions 
and Human Rights

With funding from the government of the United States
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